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Il presente PROTOCOLLO ha lo scopo di IMPEGNARE gli Enti 
aderenti alla realizzazione di attività condivise di Politiche 
Giovanili, con particolare riguardo al tema del rapporto tra 
giovani e montagna, della loro vita in territori a scarsa 
densità abitativa e, in ultima analisi, alla possibilità concreta  
di “mettere su casa”. 

 
 

Stampato il martedì   17.12.2013 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premesso che 

 

 Dal Trattato di Lisbona in poi l'Europa si è concentrata sull’obiettivo di fare delle Politiche 
Giovanili  un fattore di  sviluppo, valorizzazione e promozione delle risorse umane attraverso il 
superamento delle politiche di riparazione/ricreazione in cui ancora fino pochi anni fa si 
identificavano gli interventi a favore delle giovani generazioni. 

 Il Sistema di politiche giovanili che emerge seleziona azioni che rispondano alla strategia 
del'autonomia dei giovani quali:  

1. investimenti di lungo periodo per produrre “capitale sociale”  implementando reti, processi 
di comunità, alleanze territoriali, nuovi rapporti tra istituzioni e società; 

2. promuovere funzioni (educazione, informazione, formazione, mobilità, imprenditoria, 
partecipazione,...) piuttosto che servizi in risposta a singoli bisogni. 

 Il progetto per la sperimentazione dei Piani Locali Giovani è stato cofinanziato dal 
Dipartimento della Gioventù e realizzato da ANCI e Rete ITER tra il 2007 e il 2011: i risultati 
della loro sperimentazione sono stati valutati positivamente per efficienza ed efficacia. 

 Il PLG produce partenariato e lavoro in rete sul territorio con un effetto leva (i finanziamenti  
sono un “motore di avviamento” per generare iniziative sostenute anche da altre fonti 
finanziarie, pubbliche e private) e la partecipazione attiva dei giovani. 

 È importante pensare a soluzioni urgenti per affrontare  la questione giovanile nelle zone di 
montagna per accrescere nei giovani il senso di appartenenza e di identità, favorirli nel vivervi 
stabilmente innovando le politiche locali concernenti la gioventù e contribuendo così alla 
attuazione del “Patto Europeo per la Gioventù”. 

 Il processi economici in atto incidono sulla situazione delle Alpi e condizioneranno le scelte di 
quei giovani che potranno/vorranno vivere nella montagna: il venire meno della massa critica di 
intelligenze e di forza lavoro potrà minare il suo turn over economico e sociale.  

 I Comuni di Sordevolo, Donato, Graglia, Muzzano, Netro e Pollone attraverso un Accordo di 
Programma, hanno delegato ai loro giovani consiglieri comunali la redazione di un Piano Locale 
Giovani di Valle (http://www.agenziagiovanielf.org/piano-locale-giovani) e la costituzione 
dell’Associazione “AGENZIA GIOVANI – ELF” i cui soci sono i giovani stessi,  i 6 Comuni, alcune 
associazioni e Pro Loco.  

 La costituzione dell’Associazione “AGENZIA GIOVANI – ELF” ha avuto lo scopo di avviare un 
dialogo per la creazione di una rete comune, individuare e proporre soluzioni progettuali mirate 

Costituzione Italiana, Art. 3 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 

ordine economico e sociale che, limitando di fatto la 

libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana …….. 

  

“Le politiche pubbliche non  possono fare molto per la 

felicità degli uomini, ma possono però contrastare i 

motivi della loro sofferenza” 

 “Felicità” Layard, Rizzoli 
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al miglioramento delle condizioni di sviluppo del territorio e, nella fattispecie, alla incentivazione 
dei giovani a sviluppare la propria autonomia sociale ed economica. 

 Il sostegno alla famiglia e all'autonomia dei giovani sono una delle finalità principali previste dal 
PLG di Valle (Azione C.1.: sostegno alla famiglia e all'autonomia dei giovani): affinché un giovane 
non lasci la valle o, in caso di allontanamento per motivi di studio o lavoro, decida di ritornarci, è 
fondamentale che abbia la possibilità di sostenere una vita personale e lavorativa gratificante. 

 Tra le attività previste da questa azione c’era l’organizzazione di momenti di studio per 
individuare possibili soluzioni in campo di politiche abitative. Con tali obiettivi è stato 
organizzato un primo seminario di studi “Politiche Giovanili e mettere su casa” il 13 aprile 2012. 

 Tra gli obiettivi della giornata di lavoro c’era la promozione di un Gruppo di Lavoro 
pubblico/privato rappresentativo del territorio: Enti locali, mondo delle Professioni e 
dell’Istruzione, rappresentanti dei Settori economici e dei giovani. 

 Il Gruppo di Lavoro si è ritrovato è ha ipotizzato una serie di soluzioni per agevolare l’accesso 
alla casa da parte dei giovani: defiscalizzazioni, incentivi, convenzioni, sostegno sociale, 
informazione ….. . 

 

Riconoscendo il ruolo 

 

 delle Autorità Pubbliche. Svolgere una comune progettualità e realizzare insieme azioni 
nell’ambito del PLG Valle Elvo politiche giovanili efficaci per politiche di sviluppo della montagna 
con particolare riguardo alla politiche abitative: in questa governance le autorità locali 
intendono avere un ruolo chiave, quali soggetti titolati a rappresentare le comunità territoriali; 

 e degli Enti Privati. Le politiche abitative richiedono una partnership articolata per poter 
affrontare da tutti i punti di vista la questione delle agevolazioni alle giovani generazioni. A 
partire da tutte le esperienze e competenze accumulate sarà possibile arricchire questo quadro 
e coinvolgere altri soggetti di eccellenza, anche in diversi ambiti di azione.  

 

I sottoscritti  

 

Associazione Agenzia Giovani Elf , Comuni di Sordevolo, Netro, Graglia, Muzzano, e Pollone, 
Provincia di Biella, Consorzio dei Comuni della Zona Biellese, Comunità Montana Valle Elvo, 
Ordine degli Architetti e degli Ingegneri, Collegio dei Periti Industriali, Collegio dei Geometri, 
Associazione FIAIP Agenzie Immobiliari, le organizzazioni di categoria Confartigianato e CNA,  
Consiglio Notarile Distrettuale di Biella, Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, Camera di 
Commercio di Biella, Istituto Geometri di Biella e l'Agenzia Lamoro. 

 

Approvano e sottoscrivono 

 

il “Protocollo d’Intesa per attuare il Progetto Abitare” che mette in atto le proposte concrete 
progettate in modo condiviso e utili all’obiettivo di cui sopra attraverso defiscalizzazioni, incentivi, 
convenzioni, sostegno sociale, informazione  



 

 e si impegnano a  

 

 Sostenere e partecipare attivamente, ognuno per la parte che gli compete, alle attività del 
progetto  così come da decisioni assunte dai relativi Organi Deliberanti (vedi allegati) ed in 
particolare: 

a) l’Associazione Agenzia Giovani Elf in qualità di ente esecutore nel gestire il progetto;  

b) i Comuni di Sordevolo, Netro, Pollone, Graglia, Muzzano nel pubblicare il bando triennale 
2014-16 “Progetto Abitare“; 

c) la Provincia di Biella nel supporto logistico e organizzativo; 

d) il Consorzio dei Comuni della Zona Biellese nel sostegno alle azioni di comunicazione e 
informazione; 

e) la Comunità Montana Valle Elvo nel sostegno alle azioni di comunicazione e informazione e 
nel fornire tutti i dati in suo possesso che possano essere utili al progetto; 

f) l’Ordine degli Architetti e degli Ingegneri, il Collegio dei Periti Industriali, il Collegio dei 
Geometri, le organizzazioni di categoria Confartigianato e CNA nell’istituire un elenco su 
base volontaria tra gli associati per praticare condizioni di maggiore favore 
nell'adempimento delle proprie mansioni professionali; 

g) l’Associazione FIAIP Agenzie Immobiliari nell’istituire un elenco su base volontaria tra gli 
associati per praticare uno sconto del 50% sulle ordinarie tariffe di mercato; 

h) il Consiglio Notarile Distrettuale di Biella nell’istituire un elenco su base volontaria tra gli 
associati per praticare condizioni di miglior favore sulle ordinarie tariffe professionali; 

i) l’Istituto Geometri di Biella nel realizzare il progetto di ricerca “Vivere in Valle Elvo” in 
supporto e completamento del bando; 

j) la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella nel sostegno alle azioni di comunicazione e 
informazione; 

k) la Camera di Commercio di Biella nel sostegno alle azioni di comunicazione e informazione 
e, tra queste, nell’ospitare lo sportello informativo; 

l) l'associazione Lamoro Agenzia di Sviluppo per pubblicizzare il progetto in sede Europea. 

 

 Essere il motore del Patto Locale Giovani al fine di attivare altre risorse e/o competenze.  

 Istituire a tale scopo un Gruppo di Pilotaggio che coordini tutte le attività per il triennio 2014-
2016 e gli eventuali sviluppi futuri del progetto. 

 

Qualsiasi nuova richiesta di adesione alla presente convenzione da parte di uno o più Enti 
pubblici e privati sarà esaminata dai sottoscrittori che indicheranno contestualmente le modalità 
per l’adesione stessa.  




